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                           Direzione Regionale Trentino Alto Adige 

                                              Regionaldirektion Trentino - Südtirol 

 

INPS 

DIREZIONE REGIONALE TRENTINO ALTO ADIGE 

DETERMINAZIONE n. 156 del 31 agosto 2020 

 

Oggetto: Determinazione a contrarre 

Servizio a richiesta di facchinaggio interno ed esterno, trasporto, trasloco ed 

eventuale smaltimento con triturazione di archivi cartacei oggetto di scarto 

documentale nonché smaltimento di beni obsoleti per tutti gli stabili strumentali INPS 

presenti sul territorio della regione Trentino Alto Adige per la durata di 36 mesi 

Procedura indetta ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016, 

mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo ai sensi 

dell’art. 36, comma 9 bis e dell’articolo 95, comma 4 lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016 

Autorizzazione alla spesa complessiva di € 99.359,48, IVA esclusa più € 1.987,19 

per accantonamento ex art. 113 del Codice, pari ad € 121.218,57 IVA inclusa più € 

1.987,19 per accantonamento ex art. 113 del Codice, per un totale di € 112.911,25 

così suddiviso: 

Capitolo 5u110401801 esercizio finanziario 2020 €   21.113,64 

Capitolo 5u110401802 esercizio finanziario 2020 €     6.999,17 

Capitolo 5u120800502 esercizio finanziario 2020 €    5.307,38 

Capitolo 4u110405206 esercizio finanziario 2020 €       175,20 

Capitolo 5u110401801 esercizio finanziario 2021 €  20.000,00 

Capitolo 5u110401802 esercizio finanziario 2021 €    6.999,99 

Capitolo 5u120800502 esercizio finanziario 2021 €    5.000,00 

Capitolo 4u110405206 esercizio finanziario 2021 €       585,60 

Capitolo 5u110401801 esercizio finanziario 2022 €  20.000,00 

Capitolo 5u110401802 esercizio finanziario 2022 €    6.999,99 

Capitolo 5u120800502 esercizio finanziario 2022 €    5.000,00 

Capitolo 4u110405206 esercizio finanziario 2022 €       585,60 

Capitolo 5u110401801 esercizio finanziario 2023 €  15.000,00 

Capitolo 5u110401802 esercizio finanziario 2023 €    5.249,99 

Capitolo 5u120800502 esercizio finanziario 2023 €    3.750,00 

Capitolo 4u110405206 esercizio finanziario 2023 €       439,20 
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CIG: 841100226D 

IL DIRETTORE REGIONALE 

VISTA la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale; 

VISTI il Regolamento di organizzazione dell’Istituto e l’Ordinamento delle funzioni 

centrali e territoriali; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019, con il quale il 

Prof. Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale n. 135 del 6 aprile 2020 di 

conferimento dell’incarico di Direttore Regionale, con decorrenza 6 aprile 2020, 

al dott. Antonio Maria Di Marco Pizzongolo; 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’Istituto; 

VISTE le deliberazioni del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza di approvazione del Bilancio 

finanziario generale di competenza e cassa ed economico patrimoniale generale 

dell’INPS per l'anno 2020 e le correlate note di variazione; 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016, recante il «Codice dei Contratti Pubblici» (di seguito, il 

“Codice”); 

VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni appaltanti ricorrono 

a procedure di gara interamente gestite con procedure telematiche, salve le 

limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 52; 

CONSIDERATO che, per ordinarie esigenze strumentali proprie del funzionamento dell’istituto, 

è necessario acquisire una serie di servizi a richiesta comprendenti attività di 

facchinaggio interno ed esterno, trasporto, trasloco di beni vari ed eventuale 

smaltimento con triturazione di archivi cartacei oggetto di scarto documentale 

nonché smaltimento di beni obsoleti e carta al macero per tutti gli stabili 

strumentali INPS presenti sul territorio della regione Trentino Alto Adige;  

TENUTO CONTO che le prestazioni devono essere garantite senza soluzione di continuità, in 

quanto indispensabili al fine di mantenere e garantire l’esercizio delle funzioni 

pubblicistiche e la piena funzionalità e fruibilità degli immobili dell’Istituto, a 

tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, anche alla luce delle stringenti 

previsioni contenute nel D.Lgs. n. 81/2008; 

ATTESO che il servizio in parola è stato inserito nel programma biennale degli acquisti di 

servizi e forniture di cui all’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, con 

attribuzione del Codice Unico Intervento (CUI) n. 80078750587202000267;  

CONSIDERATO che l’appalto in particolare ha per oggetto il “Servizio a richiesta di facchinaggio 

interno ed esterno, trasporto, trasloco ed eventuale smaltimento con triturazione 
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di archivi cartacei oggetto di scarto documentale nonché smaltimento di beni 

obsoleti per tutti gli stabili strumentali INPS presenti sul territorio della regione 

Trentino Alto Adige per la durata di 36 mesi”; 

RITENUTO di non procedere alla suddivisione dell’appalto di che trattasi in lotti funzionali ai 

sensi dell’art. 51 D.Lgs. 50/2016 e succ. mod. in quanto la specifica attività di 

movimentazione di materiali vari anche tra una sede e l’altra dell’Istituto ha 

carattere standard e coinvolge tutte le sedi INPS della regione Trentino Alto 

Adige; 

PRESO ATTO   pertanto che le sopra riportate condizioni non consentono la suddivisione 

dell’intervento in oggetto in lotti prestazionali, funzionali, o territoriali; 

CONSIDERATO che l’importo dei servizi in parola permette comunque la partecipazione alla 

procedura anche alle microimprese, piccole e medie imprese, considerata anche 

la possibilità per le stesse di utilizzare gli strumenti previsti dal diritto degli 

appalti (mediante RTI, avvalimento, ecc.); 

CONSIDERATO che la scrivente Direzione ha chiesto al Coordinamento Tecnico Regionale 

(CTR) l’eventuale quantificazione degli oneri della sicurezza per i rischi da 

interferenza e, qualora ritenuti sussistenti, la predisposizione del DUVRI 

preliminare in relazione alle citate prestazioni; 

VISTO che l’ufficio Tecnico Regionale ha trasmesso il DUVRI, quantificando gli oneri 

della sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 

ribasso, in € 1.440,00, IVA, pari a € 1756.80, IVA inclusa;  

PRESO ATTO che il valore complessivo stimato dell’appalto ammonta a complessivi € 

99.359,48, IVA esclusa (di cui € 1.440,00 per oneri della sicurezza da 

interferenza non soggetti a ribasso), come meglio specificato di seguito: 

                        anno 2020: € 25.908,36 di cui € 16.300,00 per facchinaggio, € 5.390,00 per 

trasporto con automezzo, € 4.098,36 per conferimento in discarica di beni 

obsoleti, materiale cartaceo ed eventuale triturazione di archivi cartacei oggetto 

di scarto documentale ed € 120,00 per oneri della sicurezza per i rischi da 

interferenza; 

 anno 2021: € 26.709,50 di cui € 16.393,44 per facchinaggio, € 5.737,70 per 

trasporto con automezzo, € 4.098,36 per conferimento in discarica di beni 

obsoleti, materiale cartaceo ed eventuale triturazione di archivi cartacei oggetto 

di scarto documentale ed € 480,00 per oneri della sicurezza per i rischi da 

interferenza; 

 anno 2022: € 26.709,50 di cui € 16.393,44 per facchinaggio, € 5.737,70 per 

trasporto con automezzo, € 4.098,36 per conferimento in discarica di beni 

obsoleti, materiale cartaceo ed eventuale triturazione di archivi cartacei oggetto 

di scarto documentale ed € 480,00 per oneri della sicurezza per i rischi da 

interferenza; 

 anno 2023: € 20.032,12 di cui € 12.295,08 per facchinaggio, € 4.303,27 per 

trasporto con automezzo, € 3.073,77 per conferimento in discarica di beni 

obsoleti, materiale cartaceo ed eventuale triturazione di archivi cartacei oggetto 

di scarto documentale ed € 360,00 per oneri della sicurezza per i rischi da 

interferenza;   

RITENUTO congruo prevedere una durata contrattuale pari a n. 36 mesi naturali e 

consecutivi, a decorrere da 1°ottobre 2020 o comunque dalla data di stipula del 



3 

 

contratto; 

RITENUTO OPPORTUNO prevedere l’impegno dell’affidataria a proseguire il servizio, alla 

scadenza del contratto e fino all’effettivo subentro di altro soggetto, alle stesse 

condizioni economiche offerte; 

ATTESO  che la spesa, così definita, rientra nei limiti di cui alla determinazione 

commissariale n. 88 del 3 maggio 2010; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato 

dall'art. 1, comma 495, Legge n. 208/2015, il quale prevede che tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli enti nazionali di 

previdenza e assistenza sociale pubblici, sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 510, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai sensi del quale 

“Le amministrazioni pubbliche obbligate ad approvvigionarsi attraverso le 

convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, stipulate 

da Consip Spa, ovvero dalle centrali di committenza regionali, possono procedere 

ad acquisti autonomi esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione 

specificamente motivata resa dall'organo di vertice amministrativo e trasmessa 

al competente ufficio della Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto di 

convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno 

dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali”; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del D.L. n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai 

sensi del quale “Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica 

normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, 

comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o 

dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 

455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la 

convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo 

svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti 

aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione 

risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione”; 

CONSIDERATO che al momento non risultano attive specifiche convenzioni Consip aventi ad 

oggetto servizi comparabili con quelli necessari all’Istituto; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di una convenzione Consip, avente ad oggetto servizi comparabili 

con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato 

dall’art. 1, comma 130, della Legge n. 145 del 30 dicembre 2018, ai sensi del 

quale, tra gli altri, anche gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 

pubblici, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro 

e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenuti a fare ricorso al 

Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA); 

VERIFICATO che il servizio è presente sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA) e che, pertanto, si procederà all’affidamento mediante tale strumento, 

ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006; 

ATTESO che trattandosi di affidamento di importo, al netto dell’IVA, pari o superiore a € 

40.000,00 ed inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del Codice, è possibile indire 

una procedura ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del Codice, mediante 
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Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), con invito rivolto ad almeno cinque operatori economici; 

RITENUTO  opportuno esperire una procedura negoziata di cui all’art. 36, comma 2, lett. b), 

del Codice, mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA), con invito rivolto a tutti i fornitori 

regolarmente abilitati al MEPA nell’iniziativa “Servizi” – categoria “Servizi di 

Logistica – sottocategorie Traslochi, Facchinaggio, Movimentazione Merci, 

Magazzino, Gestione Archivi”, operanti sul territorio della regione Trentino Alto 

Adige e avente apposita iscrizione all’Albo Nazionale degli Autotrasportatori in 

conto di terzi, includendo gli operatori economici invitati nella precedente 

fornitura, qualora ancora iscritti, e risultanti non aggiudicatari, in quanto su 

invito rivolto a tutti gli operatori abilitati al bando MEPA erano comunque 

pervenute solamente 2 offerte; 

 

RITENUTO opportuno, in deroga a quanto previsto dall’art. 36, co. 1, del D.Lgs 50/2016, 

procedere anche all’invito del contraente uscente, iscritto al predetto Bando 

Me.P.A., in quanto dimostratosi operatore affidabile ed idoneo a fornire le 

prestazioni coerenti con i livelli qualitativi attesi da questa Stazione Appaltante, 

a seguito della esecuzione a regola d’arte delle prestazioni relative al precedente 

rapporto contrattuale; 

ATTESO che, pertanto, si procederà ad invitare tutti gli operatori abilitati al MEPA 

nell’iniziativa “Servizi” – categoria “Servizi di Logistica – sottocategorie Traslochi, 

Facchinaggio, Movimentazione Merci, Magazzino, Gestione Archivi”, operanti sul 

territorio della regione Trentino Alto Adige, e avente apposita iscrizione all’Albo 

Nazionale degli Autotrasportatori in conto di terzi e iscrizione all’Albo Nazionale 

Gestori Ambientali di cui al D.L.vo 152/2006 per la categoria 4; 

TENUTO CONTO che, ai fini della partecipazione alla procedura, l’Istituto richiede specifici 

requisiti di selezione ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016, così come 

dettagliati nella documentazione di cui alla presente procedura; 

DATO ATTO che l’aggiudicazione dell’appalto avverrà con il criterio del minor prezzo, ai sensi 

dell’art. 36, comma 9 bis, del Codice, in quanto trattasi di attività di natura 

standard e per le quali non sono richieste specifiche particolari in aggiunta a 

quanto riportato nella lettera d’invito e relativa documentazione di gara; 

CONSIDERATO che il funzionario Arch. Assunta Roscilli Leone, individuato nel caso specifico per 

svolgere le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento, è figura 

professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del 

D.Lgs. n. 50/2016;  

ATTESO che ai fini dell’esecuzione contrattuale è stato individuato il funzionario sig.ra 

Maurizia Depedri, quale Direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi degli 

artt. 101 e 111 del Codice; 

PRESO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione del CIG individuato nel codice 

alfanumerico 841100226D; 

RITENUTO in virtù di quanto disposto dal messaggio Hermes n. 1167 del 21.03.2019, di 

dover accantonare, in via prudenziale, nelle more dell’adozione da parte 

dell’Istituto del nuovo regolamento, una quota massima non superiore al 2% 

dell’importo a base di gara (IVA esclusa) e comunque non superiore a € 100.000, 

per la costituzione provvisoria del fondo per gli incentivi alle funzioni tecniche di 

cui all’art. 113 del Codice, per un importo pari a € 1.987,19; 
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STIMATO che il costo complessivo dell’intervento ammonta a € 123,205,76 IVA compresa 

(di cui € 97.919,48 per servizi, € 1.440,00 per oneri relativi alla sicurezza da 

DUVRI non ribassabili, € 21.859,09 per IVA al 22%, € 1.987,19 per 

accantonamento ex art. 113 del Codice); 

CONSIDERATO che si rende necessario autorizzare la spesa complessiva pari a € 123.205,76, 

IVA compresa, come dettagliata nella tabella che segue: 

Capitoli di 

spesa 
Oggetto 2020 2021 2022 2023 

5U110401801 Servizi (IVA al 22% 

compresa)  19.886,00  20.000,00  20.000,00 15.000,00 

5U110401801 Accantonamento ex art. 113  1.227,64    

5u110401802 Servizi (IVA al 22% 

compresa)  6.575,80 6.999,99  6.999,99 5.249,99 

5u110401802 Accantonamento ex art. 113  423,37    

5u120800502 Servizi (IVA al 22% 

compresa)  5.000,00  5.000,00  5.000,00 3.750,00 

5u120800502 Accantonamento ex art. 113 307,38   
 

4u110405206 Oneri sicurezza da DUVRI 

(IVA al 22% compresa) 146,40  585,60  585,60 439,20 

4u110405206 Accantonamento ex art. 113 28,80   
 

Totale  
33.595,39 32.585,59 32.585,59 24.439,19 

 

CONSIDERATO che la spesa prevista per il presente appalto, relativamente all’esercizio 

finanziario 2020, trova capienza nel Bilancio di previsione 2020, mentre per gli 

esercizi finanziari, 2021, 2022 e 2023, sarà ricompresa nei rispettivi Bilanci di 

previsione; 

CONSIDERATO che l’appalto in parola è altresì ricompreso nel report “Contratti pluriennali da 

stipulare” allegato al Bilancio di previsione 2020; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del Codice, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

VISTI gli schemi di documentazione della lex specialis; 

 

DETERMINA 

 

▪ di autorizzare l’indizione di una procedura ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), del Codice, 

mediante Richiesta di Offerta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA),  

volta all’affidamento di un appalto avente ad oggetto il servizio a richiesta di facchinaggio 

interno ed esterno, trasporto, trasloco ed eventuale smaltimento con triturazione di archivi 

cartacei oggetto di scarto documentale nonché smaltimento di beni obsoleti per tutti gli stabili 

strumentali INPS presenti sul territorio della regione Trentino Alto Adige per la durata di 36 

mesi, e  con invito rivolto a tutti i fornitori regolarmente abilitati al MEPA nell’iniziativa “Servizi” 
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– categoria “Servizi di Logistica – sottocategorie Traslochi, Facchinaggio, Movimentazione 

Merci, Magazzino, Gestione Archivi”, operanti sul territorio della regione Trentino Alto Adige e 

avente apposita iscrizione all’Albo Nazionale degli Autotrasportatori in conto di terzi  ed 

iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui al D.L.vo 152/2006 per la categoria 4, 

individuati in base ai criteri in premessa; 

▪ che, ai fini della selezione della migliore offerta, venga applicato il criterio del minor prezzo, ai 

sensi dell’art. 36, comma 9 bis, del Codice; 

▪ di approvare a tal fine tutti gli atti della procedura; 

▪ di conferire mandato al RUP, arch. Assunta Roscilli Leone, per i successivi incombenti di 

svolgimento della procedura; 

▪ di autorizzare la spesa complessiva pari a € 123,205,76 IVA compresa (di cui € 97.919,48 per 

servizi, € 1.440,00 per oneri relativi alla sicurezza da DUVRI non ribassabili, € 21.859,09 per 

IVA al 22%, € 1.987,19 per accantonamento ex art. 113 del Codice) come dettagliato nella 

tabella che segue: 

 

Capitoli di 

spesa 
Oggetto 2020 2021 2022 2023 

5U110401801 Servizi (IVA al 22% 

compresa)  19.886,00  20.000,00  20.000,00 15.000,00 

5U110401801 Accantonamento ex art. 113  1.227,64    

5u110401802 Servizi (IVA al 22% 

compresa)  6.575,80 6.999,99  6.999,99 5.249,99 

5u110401802 Accantonamento ex art. 113  423,37    

5u120800502 Servizi (IVA al 22% 

compresa)  5.000,00  5.000,00  5.000,00 3.750,00 

5u120800502 Accantonamento ex art. 113 307,38   
 

4u110405206 Oneri sicurezza da DUVRI 

(IVA al 22% compresa) 146,40  585,60  585,60 439,20 

4u110405206 Accantonamento ex art. 113 28,80   
 

Totale  
33.595,39 32.585,59 32.585,59 24.439,19 

 

▪ di autorizzare l’impegno per l’accantonamento provvisorio, a titolo di incentivo per le funzioni 

tecniche, ai sensi dell’art. 113 del Codice, nelle more dell’adozione da parte dell’Istituto del 

nuovo regolamento, della quota massima non superiore al 2% dell’importo a base di gara (IVA 

esclusa) e comunque non superiore a € 100.000, quantificata in via prudenziale e 

corrispondente a € 1.987,19, da imputare come da precedente tabella. 

 

                                                                                         Il Direttore regionale 

Dott. Antonio Maria Di Marco Pizzongolo 

  (documento firmato in originale) 


